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Arcidiocesi di Firenze
 
                   
     Centro Diocesano Famiglia
Testimoni della speranza

Preghiera delle famiglie

Questo sussidio di preghiera è indirizzato principalmente alle famiglie. 

Sono quattro semplici momenti di preghiera che permettono di partecipare da casa e con la propria famiglia alla settimana degli “esercizi spirituali nel quotidiano” che vedrà unite in un comune cammino tutte le parrocchie della nostra diocesi. 

Sono quattro occasioni per prepararci a vivere il Tempo di Avvento che sta per iniziare e avvicinarci con rinnovato entusiasmo e amore al Natale di Gesù.

La sera del quinto giorno degli esercizi, sabato 26 novembre, tutte le famiglie della diocesi sono invitate a partecipare alla Veglia di Avvento che si terrà in Cattedrale alle ore 21.00 con il Vescovo.

Centro Diocesano Famiglia

Ufficio Liturgico Diocesano

LA PREGHIERA …
“… è uno slancio del cuore,

un semplice sguardo 

gettato verso il cielo,

un grido di gratitudine 

e di amore

nella prova 

come nella gioia”
S. Teresa di Lisieux

“… è un intimo rapporto di amicizia,

un frequente intrattenimento

da solo a solo

con Colui

da cui sappiamo

di essere amati”
S. Teresa d’Avila

Nota

È bene che ogni famiglia prepari un semplice angolo di preghiera nella stanza in cui si riunisce abitualmente, con una candela o un lumino, un’icona (preferibilmente un’immagine di Gesù o della SS. Trinità), la bibbia aperta alla prima lettera di Giovanni, una croce. 

La sera (o in un altro momento opportuno) dei quattro giorni indicati la famiglia si riunisce nel luogo preparato per la preghiera.

Se possibile, la preghiera sia accompagnata da canti che la famiglia conosce.

Martedì 22 novembre

Fidarsi della promessa.

Ingresso nella preghiera

Un genitore: 

Raccogliamoci e prepariamo il nostro cuore 
per incontrare il Signore. 

(breve silenzio)
Tutti:
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore: 


Chiediamo allo Spirito Santo di venire in noi, per guidare la nostra preghiera.

Tutti: Vieni, Spirito Santo!

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):
Signore tu sei la luce del mondo.

Tutti: 

Tu sei la luce, 

tu sei l’amore,

vieni Signore Gesù.
Alleluia, alleluia!   (recitato o cantato)
Il giusto vivrà per la sua fede.

Alleluia, alleluia 

Ascoltiamo la parola di Dio dal libro  
del profeta ABACUC (2, 1-4) 

 Mi metterò di sentinella,

 in piedi sulla fortezza,

 a spiare, per vedere che cosa mi dirà,

 che cosa risponderà ai miei lamenti.

 Il Signore rispose e mi disse:

 «Scrivi la visione

 e incidila bene sulle tavolette

 perché la si legga speditamente.

 È una visione che attesta un termine,

 parla di una scadenza e non mentisce;

 se indugia, attendila,

 perché certo verrà e non tarderà».

 Ecco, soccombe colui che non ha l'animo retto,

 mentre il giusto vivrà per la sua fede.
Parola di Dio 



Tutti:      Rendiamo grazie a Dio
Dopo un breve silenzio,  recitiamo a cori alterni:
Noi andiamo verso il futuro 

con le nostre attese, 

le nostre paure, 

il desiderio di essere felici.

Siamo certi che tu 

non ci fai mancare la tua grazia;

la troviamo nella preghiera familiare, 

nella liturgia, 

nella Riconciliazione e nell’Eucaristia.

Aiuta la nostra famiglia ad esserE
una comunità di fede

che vive nella speranza e nell’amore,

al tuo servizio, o Dio, 

e di tutta la famiglia umana.

Tutti:

Fa’, o Signore, che impariamo a mettere la  fede alla base delle nostre scelte, riscoprendo in questo Avvento cosa vuole dire essere una famiglia cristiana, piccola chiesa domestica, per seguirti sulla strada che ci hai preparato da sempre. Amen
Un genitore: 

Prendiamoci per mano e, come Gesù ci ha insegnato, preghiamo dicendo:
Padre nostro….

Un genitore: 

Signore, accresci la nostra fede,

e saremo testimoni del tuo amore.
Tutti (facendo il segno di croce)
A te la nostra lode, Dio dell’amore

Mercoledì 23 novembre

Annunciare la speranza con parole e segni

Ingresso nella preghiera

Un genitore:

Raccogliamoci e prepariamo il nostro cuore 
per incontrare il Signore. 

(breve silenzio)
Tutti:
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore: 


Signore, tu sei sempre con noi con la Parola e con i sacramenti

Tutti: Con la forza che viene da te, vogliamo manifestare il tuo amore ai fratelli.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):

Signore tu sei la luce del mondo.

Tutti: 

Tu sei la luce, 

tu sei l’amore,

vieni Signore Gesù.
Alleluia, alleluia!   (recitato o cantato)
Signore, tu sei la nostra speranza, 
la nostra giustizia e la nostra pace. 

Alleluia, alleluia!

Ascoltiamo la Parola di Dio dal libro del Profeta Geremia (29,11-14; 33,14-16)

Dice il Signore: “Io conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo, progetti di pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di speranza. Voi mi invocherete e ricorrerete a me e io vi esaudirò; mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il cuore; mi lascerò trovare da voi - dice il Signore - cambierò in meglio la vostra sorte e vi radunerò da tutte le nazioni.

Ecco verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali farò germogliare per Davide un germoglio di giustizia; egli eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra.  In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla. Così sarà chiamata: Signore – nostra – giustizia”.

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio


Dopo un breve silenzio,  recitiamo a cori alterni:
È facile essere tentati dalla disperazione.

Gli altri non ci ascoltano e ci ostacolano,

non c’è tempo per i nostri cari

perché dobbiamo realizzare, a ogni costo, 

i nostri progetti.

Il futuro è incerto, 
la pace e la fraternità appaiono lontane,

il mondo sembra autodistruggersi…

Ma tu, Signore, ci conosci e ci sei vicino,

tu hai progetti di pace 

e vuoi per noi un futuro di gioia.

Facci attenti alla tua Parola 

e ai segni della tua presenza nel mondo,

perché, pieni di speranza,

siamo testimoni della tua venuta.

Prendendoci per mano, preghiamo:

Signore, donaci la speranza per superare 

con la tua presenza
i momenti di sfiducia e di tristezza.

Donaci un cuore aperto 

e capace di amare come il tuo,

per essere fonte di speranza.

Amen.

Un genitore: 

Scambiamoci un gesto di pace,  prima di recitare il Padre nostro (ci si scambia la pace con un abbraccio)…

Padre nostro…. 
Un genitore: 

Gesù tu sei il motivo della nostra speranza, 
che vogliamo portare nel mondo.

Tutti: (facendo il segno di croce)
A te la nostra lode, Dio della speranza.

Giovedì 24 novembre

Alimentare la speranza di un popolo

Ingresso nella preghiera

Un genitore: 

Raccogliamoci e prepariamo il nostro cuore 
per incontrare il Signore. 

(breve silenzio)
Tutti:
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore: 


Lo Spirito del Signore Gesù, che ha condiviso la vita di una famiglia su questa terra, guidi la nostra preghiera.

Tutti:
Siamo pronti, Signore, ad ascoltare la tua Parola, che ci indica il cammino da seguire.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):

Signore tu sei la luce del mondo.

Tutti: 

Tu sei la luce, 

tu sei l’amore,

vieni Signore Gesù.

.

Alleluia, alleluia!  (cantato o recitato)
Una gran gioia mi viene da Dio.

Alleluia, alleluia!

Ascoltiamo la Parola di Dio dal libro di Baruc
(4,22.30.36-37; 5,4.7)
Io spero dall'Eterno la vostra salvezza.

Una grande gioia mi viene dal Santo,

per la misericordia che presto vi giungerà

dall'Eterno vostro salvatore.

Coraggio, Gerusalemme!

Colui che ti ha dato un nome ti consolerà.

Guarda ad oriente, Gerusalemme,

osserva la gioia che ti viene da Dio.

Ecco, ritornano i figli che hai visti partire,

ritornano insieme riuniti dall'oriente all'occidente,

alla parola del Santo, esultanti per la gloria di Dio.

Sarai chiamata da Dio per sempre:

Pace della giustizia e gloria della pietà.

Poiché Dio ha stabilito di spianare

ogni alta montagna e le rupi secolari,

di colmare le valli e spianare la terra

perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio.

Parola di Dio  

Rendiamo grazie a Dio
Dopo un breve silenzio,  recitiamo a cori alterni:

Io so che la fede in Dio 

mi fa scoprire la sua misericordia 

e mi riempie di gioia.

Io so che Dio consola gli afflitti,

rende giustizia agli oppressi

tiene unite le famiglie e i popoli.

Io so che Dio 

mi spiana tutte le strade 

che conducono a lui,

che portano alla vera gioia 

e alla felicità.

Tutti:

Aiutaci, Signore, a vivere nella tua gioia,

perché ogni momento possiamo lodarti,

perché ogni giorno possiamo ringraziarti.

Prendendoci per mano, preghiamo:

Il nostro cuore ti accoglie, Signore, 

perché stai per venire a salvarci, 

stai per mettere la tua casa  fra le nostre case.

Vieni, Signore, e porta la tua gioia.

Vieni, Signore, e infondi in ogni cuore il desiderio di amore, di unità e di giustizia. 
Amen.
Un genitore: 

Siamo una famiglia di Dio e perciò preghiamo come Gesù ci ha insegnato:

Padre nostro…. 
Un genitore: 
Gesù tu sei la nostra consolazione 
e la nostra gioia.

Tutti: (facendo il segno di croce)
A te la nostra lode, 
Dio di misericordia e di amore.

Venerdì 25 novembre

Leggere la storia con occhi di speranza
Ingresso nella preghiera

Un genitore: 

Raccogliamoci e prepariamo il nostro cuore 
per incontrare il Signore. 

(breve silenzio)
Tutti:
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen.

Un genitore: 


Signore, che sei nato da Maria per salvarci, sostienici nella nostra preghiera
Tutti: Perché possiamo seguire sempre l’esempio di Maria.

Un genitore (mentre un figlio accende una candela):

Signore tu sei la luce del mondo.

Tutti: 

Tu sei la luce, 

tu sei l’amore,

vieni Signore Gesù.
Alleluia, alleluia 
(recitato o cantato)
Il Signore ha soccorso Israele,

come aveva promesso ai nostri padri.

Alleluia, alleluia

Ascoltiamo la Parola di Dio 
 dal Vangelo secondo Luca  (1,39-56)

In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo ».
Allora Maria disse:

 « L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre».

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

Dopo un breve silenzio,  recitiamo a cori alterni:
Signore,

dal sì di Maria è nato Gesù 
e attraverso di lui hai salvato il tuo popolo.

Aiutaci, come Maria, 

ad essere strumenti della tua misericordia.

Rendici capaci di aiutare i deboli 

e di soccorrere chi è nel bisogno, 

per essere segno della tua giustizia.

.
Tutti:
Signore, tu ci hai riuniti per vivere questi giorni di preghiera insieme; fa’ che, seguendo l’esempio di Maria, siamo capaci di dire “sì” alla vita, all’amore, alla speranza, aprendoci al servizio, a partire dalla nostra famiglia. 

Un genitore: 
Affidiamo a Maria, madre di Gesù e madre nostra, il cammino della nostra vita e della nostra famiglia, e diciamo insieme:

Ave Maria…. 

Un genitore: 

Gesù, guida la nostra famiglia nel cammino verso te e aiutala ad essere testimone fedele del tuo amore.  

Tutti: (facendo il segno di croce)
Signore, aiutaci ad amarti di più,

Signore, aiutaci ad amarci di più.
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